
1Leonardo Borsacchi – 18/05/2021

RAEE-THINK: 
Ripensare i comportamenti e 
le politiche per diventare 
protagonisti attivi della 
rivoluzione green

Recovery Plan: riforme e 
investimenti per i comuni per la 
transizione ecologica e la tutela 
del territorio

Leonardo Borsacchi, PhD

18 maggio 2021



2Leonardo Borsacchi – 18/05/2021

Recovery Plan: riforme e investimenti per i comuni 
per la transizione ecologica e la tutela del territorio

AGENDA

- Di che colore è la sostenibilità?

- Dal Next Generation EU al PNRR

- La transizione verde



Leonardo Borsacchi – 18/05/2021 3



4Leonardo Borsacchi – 18/05/2021

…ma di che colore è la sostenibilità?
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PERSONA
Operare con criteri di responsabilità garantendo 
equità sociale. 

PIANETA
Salvaguardare la natura e i territori; contenere 
i consumi energetici; favorire riuso e riciclo. 

PROSPERITÀ
Redditività, efficacia ed efficienza per un uso 
razionale delle risorse. Rispondere ai bisogni 
delle persone. 

La sostenibilità va considerata sotto tutte le sue dimensioni, in maniera integrata. 
Deve prevalere una visione olistica e di sistema. 
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Nel dicembre 2019, la Presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, ha 
presentato lo European Green Deal che intende rendere l’Europa il primo continente a impatto 
climatico zero entro il 2050.

La pandemia di Covid-19 è sopraggiunta in un momento storico in cui era già evidente e 
condivisa la necessità di adattare l’attuale modello economico verso una maggiore sostenibilità 
ambientale e sociale.

La crisi economica ha spinto l’UE a formulare una risposta coordinata a livello sia congiunturale, 
con la sospensione del Patto di Stabilità e ingenti pacchetti di sostegno all’economia adottati dai 
singoli Stati membri, sia strutturali, in particolare con il lancio a fine maggio 2020 del programma 
Next Generation EU (NGEU).
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NEXT GENERATION EU

REACT
-EU

Breve termine (2021-
2022) per aiutare gli 
Stati membri nella fase 
iniziale di rilancio delle 
loro economie

Dispositivo 
per la 

Ripresa e 
Resilienza 

(RRF)

Componente più rilevante del programma. Durata 2021-2026.
Sei pilastri sui quali i PNRR si dovranno focalizzare:
• Transizione verde;
• Trasformazione digitale;
• Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva;
• Coesione sociale e territoriale;
• Salute e resilienza economica, sociale e istituzionale;
• Politiche per le nuove generazioni, l’infanzia e i giovani.

Promuovere una robusta ripresa dell’economia 
europea all’insegna della transizione ecologica, della 
digitalizzazione, della competitività, della formazione 
e dell’inclusione sociale, territoriale e di genere.
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TRANSIZIONE VERDE 

Collegata a: 
• European Green Deal
• Obiettivo neutralità climatica nell’UE entro il 2050 
• Obiettivo riduzione emissioni di gas a effetto serra del 55% rispetto al 1990 entro il 2030

Gli Stati membri devono illustrare nei loro Piani:
• L’impatto delle riforme e degli investimenti sulla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, 
• La quota di energia ottenuta da fonti rinnovabili, l'efficienza energetica, l'integrazione del sistema 

energetico, le nuove tecnologie energetiche pulite e l'interconnessione elettrica. 

Il Piano deve contribuire al raggiungimento degli obiettivi climatici, ambientali ed energetici fissati 
a livello dell'UE, compreso: 
• l'uso delle tecnologie digitali più avanzate, 
• La protezione delle risorse idriche e marine, 
• la transizione verso un'economia circolare, 
• La riduzione e il riciclo dei rifiuti, 
• la prevenzione dell'inquinamento,
• la protezione e il ripristino di ecosistemi sani. 
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TRE ASSI STRATEGICI
• Digitalizzazione e innovazione, 
• Transizione ecologica, 
• Inclusione sociale.

SEI MISSIONI (16 COMPONENTI)
MISSIONE 1: Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura (3)
MISSIONE 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica (4)
MISSIONE 3: Infrastrutture per una mobilità sostenibile (2)
MISSIONE 4: Istruzione e ricerca (2)
MISSIONE 5: Inclusione e coesione (3) 
MISSIONE 6: Salute (2)

Camera dei Deputati ARRIVO 25 aprile 2021 Prot: 2021/0000540/TN
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LO SCENARIO ITALIANO 

PUNTI DI FORZA

• Emissioni per persona di gas climalteranti 
inferiori alla media dell'UE (7,2 contro 8,5 
media UE nel 2019).

• Tasso di utilizzo di materiale circolare in 
Italia del 17,7% nel 2017 e il tasso di riciclo 
dei rifiuti urbani al 49,8%, entrambi al di 
sopra della media UE.

• Penetrazione delle energie rinnovabili nel 
2019 pari al 18,2%, contro il 17% UE. 

PUNTI DI DEBOLEZZA

• Numero autovetture ogni mille abitanti più 
alto tra i principali Paesi europei (663, 
contro 574 della Germania, 482 Francia nel 
2019 ) 

• Nel 2018 i veicoli altamente inquinanti 
erano pari al 45 per cento della flotta 
totale e al 59 per cento del trasporto 
pubblico.

• La quota su rotaia del trasporto totale 
delle merci è inferiore alla media UE (11,9% 
contro 17,6% UE nel 2019). 

• Nel 2017, 31 aree in 11 regioni italiane 
hanno superato i valori limite giornalieri di 
particolato PM10.

• Infrastrutture idriche insufficienti causano 
scarsità e siccità. 

• Elevato rischio idrogeologico
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MISSIONE 2: RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA

Obiettivi generali

• Rendere il sistema italiano sostenibile nel lungo termine garantendone la competitività
• Rendere l’Italia resiliente agli inevitabili cambiamenti climatici rafforzando le infrastrutture e
la capacità previsionale di fenomeni naturali e dei loro impatti
• Sviluppare una leadership internazionale industriale e tecnologica nelle principali filiere della
transizione ecologica
• Assicurare una transizione inclusiva ed equa, massimizzando i livelli occupazionali e
contribuendo alla riduzione del divario tra le Regioni
• Aumentare consapevolezza e cultura su sfide e tematiche ambientali e di sostenibilità
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M2C1: ECONOMIA CIRCOLARE  E AGRICOLTURA SOSTENIBILE
(AGRICOLTURA SOSTENIBILE ED ECONOMIA CIRCOLARE)

Obiettivi generali
• Miglioramento della capacità di gestione efficiente e sostenibile dei rifiuti e avanzamento 

del paradigma dell’economia circolare;
• Sviluppo di una filiera agroalimentare sostenibile, migliorando le prestazioni ambientali e 

la competitività delle aziende agricole;
• Sviluppo di progetti integrati (circolarità, mobilità, rinnovabili) su isole e comunità

Questa componente si articola in tre linee progettuali che comprendono sia riforme che 
investimenti:
• 1. Migliorare la capacità di gestione efficiente e sostenibile dei rifiuti e il paradigma 

dell’economia circolare:

• Riforma 1.1: Strategia nazionale per l'economia circolare
• Riforma 1.2: Programma nazionale per la gestione dei rifiuti
• Riforma 1.3: Supporto tecnico alle autorità locali

• Investimento 1.1: Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e 
ammodernamento di impianti esistenti

• Investimento 1.2: Progetti “faro” di economia circolare

BETTER REGULATION

BETTER REGULATION

BETTER REGULATION
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M2C1: ECONOMIA CIRCOLARE  E AGRICOLTURA SOSTENIBILE

Riforma 1.1: Strategia nazionale per l'economia circolare
• Adottata entro giugno 2022
• Integrerà nelle aree di intervento l’ecodesign, ecoprodotti, blue economy, bioeconomia, 

materie prime critiche 
• Si focalizzerà su strumenti, indicatori e sistemi di monitoraggio per valutare i progressi 

nel raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
• Introdurrà il nuovo sistema di tracciabilità che consentirà anche di supportare gli organi di 

controllo e le forze dell’ordine nella prevenzione e repressione.

Riforma 1.2: Programma nazionale per la gestione dei rifiuti
• Consentirà di colmare le lacune impiantistiche e gestionali
• Permetterà di migliorare significativamente i dati medi nazionali e di raggiungere gli 

obiettivi previsti dalla nuova normativa europea e nazionale (percentuale di rifiuti raccolta 
in differenziata e percentuale di rifiuti in discarica, riutilizzo, recupero, ecc.).
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M2C1: ECONOMIA CIRCOLARE  E AGRICOLTURA SOSTENIBILE

Riforma 1.3: Supporto tecnico alle autorità locali
Uno dei principali ostacoli alla costruzione di nuovi impianti di trattamento dei rifiuti è la 
durata delle procedure di autorizzazione e delle gare d'appalto. I ritardi sono spesso dovuti 
alla mancanza di competenze tecniche e amministrative del personale di regioni, province e 
comuni. 
• Il Ministero per la Transizione Ecologica, Ministero per lo Sviluppo Economico e altri 

assicureranno il supporto tecnico agli Enti Locali (Regioni, Province, Comuni) attraverso 
società interne. 

• Il MITE svilupperà uno specifico piano d'azione al fine di supportare le stazioni appaltanti 
nell'applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) fissati dalla Legge alle procedure di 
gara.
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1.Migliorare la capacità di gestione efficiente e sostenibile dei rifiuti e il paradigma 
dell’economia circolare

Investimento 1.1: Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti 
esistenti
• miglioramento della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, alla realizzazione di 

nuovi impianti di trattamento/riciclo di rifiuti organici, multi-materiale, vetro, imballaggi in 
carta e alla costruzione di impianti innovativi per particolari flussi.

• colmare i divari di gestione dei rifiuti relativi alla capacità impiantistica e agli standard 
qualitativi esistenti tra le diverse regioni e aree del territorio nazionale, 

• il 60% dei progetti si focalizzerà sui comuni del Centro-Sud Italia.
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1.Migliorare la capacità di gestione efficiente e sostenibile dei rifiuti e il paradigma 
dell’economia circolare

Investimento 1.2: Progetti “faro” di economia circolare 
Potenziare la rete di raccolta differenziata e degli impianti di trattamento/riciclo contribuendo 
al raggiungimento dei seguenti target di: 

• 55% di riciclo di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE); 
• 85% di riciclo nell’industria della carta e del cartone; 
• 65% di riciclo dei rifiuti plastici (attraverso riciclaggio meccanico, chimico, “Plastic Hubs”); 
• 100% recupero nel settore tessile tramite "Textile Hubs". 

A sostegno della misura e per il raggiungimento degli obiettivi verrà sviluppato un sistema di 
monitoraggio su tutto il territorio nazionale che consentirà di affrontare tematiche di “scarichi 
illegali” attraverso l’impiego di satelliti, droni e tecnologie di Intelligenza Artificiale. 
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11 marzo 2020
Un nuovo piano d'azione per l'economia circolare
per un'Europa più pulita e più competitiva

• Green Deal europeo, nuova agenda europea
per la crescita sostenibile.

• iniziative lungo l'intero ciclo di vita dei prodotti,
partendo dalla loro progettazione, promuovendo
processi di economia circolare, favorendo il
consumo sostenibile.

• introduce misure legislative e non legislative. https://ec.europa.eu/environ
ment/circular-
economy/pdf/new_circular_e
conomy_action_plan.pdf
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Il nuovo piano UE per l'economia circolare presenta misure per:

• Promuovere la sostenibilità delle produzioni
• Promuovere consumi responsabili per gli acquirenti pubblici e i cittadini
• Focalizzare le azioni sui settori che utilizzano la maggior parte delle risorse e

dove c’è alto potenziale di circolarità come:
– elettronica e ICT;
– batterie e veicoli;
– imballaggi;
– plastica;
– tessuti;
– edifici e costruzioni;
– cibo;
– acqua e sostanze nutritive;

• Puntare a minimizzare la produzione di rifiuti;
• Promuovere la circolarità per le persone, le regioni e le città;
• Rendere l’UE punto di riferimento a livello globale nelle politiche di economia

circolare.
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COS’È L’ECONOMIA CIRCOLARE?
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MA A CHE PUNTO SIAMO?

MATERIE PRIME

PRODUZIONE

USO

RIFIUTI NON RICICLABILI

ECONOMIA LINEARE ECONOMIA CIRCOLARE

MATERIE PRIME

PRODUZIONE

USO

RIFIUTI NON RICICLABILI

ECONOMIA DEL RIUSO



21Leonardo Borsacchi – 18/05/2021

ECONOMIA CIRCOLARE PER…

…un amministratore locale
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ECONOMIA CIRCOLARE PER…

…un imprenditore
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ECONOMIA CIRCOLARE PER…

…un urbanista
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COSA POSSIAMO/DOBBIAMO FARE?

INDIVIDUI/FAMIGLIA

• Fare raccolta differenziata

• Preferire riparazione o riuso a nuovo 
acquisto

• Donare abiti usati per fini caritatevoli

• Considerare soluzioni di «economia 
della condivisione»

… 
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COSA POSSIAMO/DOBBIAMO FARE?

IMPRESE Rifiuti 
 Differenziare le diverse frazioni e 
conferimento appropriato.
 Creare fenomeni di simbiosi industriale

Acque reflue, post trattamento
 Input in altro processo produttivo
Uso a livello urbano per innaffiare parchi e 

lavare strade

Energia
Preferire fonti rinnovabili
Trasformare frazioni di scarto in energia
…
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L’operatività di diverse attività industriali genera molti sottoprodotti diversi.

Se consideriamo un ecosistema industriale, un gruppo di imprese (non necessariamente
dello stesso settore) che utilizzano sottoprodotti reciproci, riducendo il livello di rifiuti
creano fenomeni di simbiosi industriale

TRASFORMAZIONE

MATERIE PRIME

ENERGIA/RISORSE

RISORSE UMANE

(RIFIUTI)

RIFIUTI

MATERIE PRIME SECONDE

IMPATTI AMBIENTALI

IMPATTI SOCIALI

RIFIUTO

RIFIUTO NON 
RICICLABILE

MATERIA PRIMA 
SECONDA

SOTTOPRODOTTO USO
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COSA POSSIAMO/DOBBIAMO FARE?

CITTÀ

• Rifiuti 
• Acqua
• Innovazione sociale
• Economia collaborativa e coesione 

sociale
• Rigenerazione urbana
• No consumo di nuovo suolo
• Energie rinnovabili
• Innovazione tecnologica
…
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Città lineari
Cittadini poco consapevoli

Consumatori consapevoli
Organizzazioni responsabili

Cittadini consapevoli
Città circolari
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Accelerare la transizione verso l’economia circolare è la sfida attuale per le istituzioni, 
le città, i distretti produttivi, le organizzazioni, le persone. 

Accanto alle numerose iniziative virtuose a livello micro, devono sempre più svilupparsi 
ed affermarsi modelli circolari sistemici ed integrati. 

Per consentire la transizione servono il superamento di determinati vincoli normativi, la 
messa a disposizione di risorse e finanziamenti dedicati e l’aumento di consapevolezza 
a tutti i livelli della società. 

BETTER 
REGULATION

BETTER 
FUNDING

BETTER 
KNOWLEDGE
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La dimensione locale e urbana favorisce la transizione circolare.

Fonte immagine:
Borsacchi et al., 2020
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M2C1: AGRICOLTURA SOSTENIBILE ED ECONOMIA CIRCOLARE

2. Sviluppare una filiera agroalimentare sostenibile:

Investimento 2.1: Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 
floricoltura e vivaismo 
• piano logistico per la riduzione dell’'impatto ambientale del sistema dei trasporti nel settore agroalimentare, 
• miglioramento della capacità di stoccaggio delle materie prime;
• potenziamento della capacità di esportazione delle PMI agroalimentare italiane; 
• miglioramento logistica dei mercati all'ingrosso; 
• digitalizzazione della logistica; 
• garanzia di tracciabilità dei prodotti; 
• riduzione degli sprechi alimentari.

Investimento 2.2: Parco Agrisolare (Sostituzione eternit e ammodernamento immobili agricoli con 
pannelli fotovoltaici)

Investimento 2.3: Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare 
• ammodernamento dei macchinari agricoli e utilizzo di tecnologie di agricoltura 4.0; 
• In ottica di economia circolare, ammodernamento della lavorazione, stoccaggio e confezionamento di 

prodotti alimentari, con l'obiettivo di migliorare la sostenibilità del processo produttivo, ridurre/eliminare la 
generazione di rifiuti, favorire il riutilizzo a fini energetici  olio d’oliva
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Fonte immagine:
Borsacchi et al., 2021
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M2C1: AGRICOLTURA SOSTENIBILE ED ECONOMIA CIRCOLARE

3. Sviluppare progetti integrati (circolarità, mobilità, rinnovabili):

Investimento 3.1: Isole verdi
• 19 piccole isole pilota
• ottimizzare della raccolta differenziata dei rifiuti, 
• impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, dispositivi di accumulo, smart

grids,
• sistemi innovativi di gestione e monitoraggio dei consumi, 
• integrazione del sistema elettrico con il sistema idrico dell'isola, 
• sistemi di desalinizzazione, 
• costruzione o adeguamento di piste ciclabili e servizi/infrastrutture di mobilità sostenibile.
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M2C1: AGRICOLTURA SOSTENIBILE ED ECONOMIA CIRCOLARE

3. Sviluppare progetti integrati (circolarità, mobilità, rinnovabili):

Investimento 3.2 Green communities
 Sviluppo sostenibile e resiliente dei territori rurali e di montagna + rapporto sussidiario e di 

scambio con le comunità urbane e metropolitane
 Supporto all’elaborazione, il finanziamento e la realizzazione di piani di sviluppo sostenibili dal 

punto di vista energetico, ambientale, economico e sociale. 

Pilota con 30 Green Communities per: 
a) la gestione integrata e certificata del patrimonio  agroforestale; 
b) la gestione integrata e certificata delle risorse idriche; 
c) la produzione di energia da fonti rinnovabili locali, quali i microimpianti idroelettrici, le biomasse, 

il biogas, l’eolico, la cogenerazione e il biometano; 
d) lo sviluppo di un turismo sostenibile; 
e) la costruzione e gestione sostenibile del patrimonio edilizio e delle infrastrutture; 
f) l’efficienza energetica e l’integrazione intelligente degli impianti e delle reti; 
g) lo sviluppo sostenibile delle attività produttive;
h) l’integrazione dei servizi di mobilità; 
i) lo sviluppo di un modello di azienda agricola sostenibile. 
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M2C1: AGRICOLTURA SOSTENIBILE ED ECONOMIA CIRCOLARE

3. Sviluppare progetti integrati (circolarità, mobilità, rinnovabili):

Investimento 3.3: Cultura e consapevolezza su temi e sfide ambientali

i) aumentare il livello di consapevolezza sugli scenari di cambiamento climatico e sulle relative 
conseguenze; 

ii) educare in merito alle opzioni a disposizione per l’adozione di stili di vita e consumi più 
sostenibili a livello di individui, famiglie e comunità; 

iii) promuovere l’adozione di comportamenti virtuosi, anche a livello di comunità (e.g. coinvolgendo 
insegnanti, famiglie, stakeholders locali). 

Per fare questo si prevede di 
i) sviluppare contenuti sulle tematiche di transizione ecologica (podcast, video per scuole ecc.); 
ii) prevedere una piattaforma aperta accessibile a tutti che contenga il materiale educativo più 

rilevante sulle tematiche ambientali; 
iii) coinvolgere influencers e leader di pensiero per massimizzare la diffusione dei messaggi più 

rilevanti su tutta la cittadinanza 
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M2C1: ECONOMIA CIRCOLARE E AGRICOLTURA SOSTENIBILE
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M2C2: ENERGIA RINNOVABILE, IDROGENO, RETE E TRANSIZIONE 
ENERGETICA E MOBILITA’ SOSTENIBILE
(TRANSIZIONE ENERGETICA E MOBILITÀ SOSTENIBILE)

Obiettivi generali

• Incremento della quota di energia prodotta da fonti di energia rinnovabile (FER) nel 
sistema, in linea con gli obiettivi europei e nazionali di decarbonizzazione;

• Potenziamento e digitalizzazione delle infrastrutture di rete per accogliere l'aumento di 
produzione da FER e aumentarne la resilienza a fenomeni climatici estremi;

• Promozione della produzione, distribuzione e degli usi finali dell'idrogeno, in linea con le 
strategie comunitarie e nazionali;

• Sviluppo di un trasporto locale più sostenibile, non solo ai fini della decarbonizzazione ma 
anche come leva di miglioramento complessivo della qualità della vita (riduzione 
inquinamento dell’aria e acustico, diminuzione congestioni e integrazione di nuovi servizi);

• Sviluppo di una leadership internazionale industriale e di ricerca e sviluppo nelle principali 
filiere della transizione.
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M2C2: ENERGIA RINNOVABILE, IDROGENO, RETE E TRANSIZIONE 
ENERGETICA E MOBILITA’ SOSTENIBILE

Questa componente si articola in cinque linee progettuali :

1. Incrementare la quota di energia prodotta da fonti di energia rinnovabili nel sistema:
• Riforma 1.1: Semplificazione delle procedure di autorizzazione per gli impianti 

rinnovabili onshore e offshore, nuovo quadro giuridico per sostenere la produzione 
da fonti rinnovabili e proroga dei tempi e dell'ammissibilità degli attuali regimi di 
sostegno

• Riforma 1.2: Nuova normativa per la promozione della produzione e del consumo di 
gas rinnovabile

• Investimento 1.1: Sviluppo agro-voltaico
• Investimento 1.2: Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e l'auto-

consumo
• Investimento 1.3: Promozione impianti innovativi (incluso off-shore)
• Investimento 1.4: Sviluppo biometano

2. Potenziare e digitalizzare le infrastrutture di rete:
• Investimento 2.1: Rafforzamento smart grid
• Investimento 2.2: Interventi su resilienza climatica delle reti

BETTER REGULATION

BETTER REGULATION
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M2C2: ENERGIA RINNOVABILE, IDROGENO, RETE E TRANSIZIONE 
ENERGETICA E MOBILITA’ SOSTENIBILE

3. Promuovere la produzione, la distribuzione e gli usi finali dell'idrogeno:
• Riforma 3.1: Semplificazione amministrativa e riduzione degli ostacoli normativi alla 

diffusione dell'idrogeno;
• Riforma 3.2: Misure volte a promuovere la competitività dell'idrogeno.

• Investimento 3.1: Produzione in aree industriali dismesse
• Investimento 3.2: Utilizzo dell'idrogeno in settori hard-to-abate
• Investimento 3.3: Stazioni di ricarica di idrogeno per il trasporto stradale
• Investimento 3.4: Stazioni di ricarica di idrogeno per il trasporto ferroviario
• Investimento 3.5: Ricerca e sviluppo sull'idrogeno

4. Sviluppare un trasporto locale più sostenibile:
• Riforma 4.1: Procedure più rapide per la valutazione dei progetti nel settore dei sistemi di 

trasporto pubblico locale con impianti fissi e nel settore del trasporto rapido di massa

• Investimento 4.1: Rafforzamento mobilità "soft" (es., ciclovie)
• Investimento 4.2: Sviluppo trasporto pubblico di massa
• Investimento 4.3: Sviluppo infrastruttura di ricarica elettrica
• Investimento 4.4: Rinnovo flotte bus, treni, navi verdi

BETTER REGULATION

BETTER REGULATION

BETTER REGULATION
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M2C2: ENERGIA RINNOVABILE, IDROGENO, RETE E TRANSIZIONE 
ENERGETICA E MOBILITA’ SOSTENIBILE

5. Sviluppare una leadership internazionale industriale e di ricerca e sviluppo nelle 
principali filiere della transizione:

• Investimento 5.1: Rinnovabili e batterie
• Investimento 5.2: idrogeno 
• Investimento 5.3: Bus elettrici 
• Investimento 5.4: Supporto a start- up e venture capital attivi nella transizione 

ecologica
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MOBILITÀ SOSTENIBILE

Anche un monopattino elettrico può essere «insostenibile»!

«Pinocchio 900» di Giorgio Scudellari. Da Pinocchio il giornale dei ragazzi italiani, 1938 
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M2C2: ENERGIA RINNOVABILE, IDROGENO, RETE E TRANSIZIONE 
ENERGETICA E MOBILITA’ SOSTENIBILE
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M2C3: EFFICIENZA ENERGETICA E RIQUALIFICAZIONE DEGLI EDIFICI

Obiettivi generali

• Aumento dell’efficientamento energetico del parco immobiliare pubblico e privato;
• Stimolo agli investimenti locali, creazione di posti di lavoro, promozione della resilienza 

sociale ed integrazione delle energie rinnovabili.

Questa componente si articola in tre linee progettuali di investimento:

1. Efficientamento edifici pubblici:
• Investimento 1.1: Piano di sostituzione di edifici scolastici e di riqualificazione 

energetica
• Investimento 1.2: Efficientamento degli edifici giudiziari

• Riforma 1.1: Semplificazione e accelerazione delle procedure per la realizzazione di 
interventi per l’efficientamento energetico

BETTER REGULATION
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M2C3: EFFICIENZA ENERGETICA E RIQUALIFICAZIONE DEGLI EDIFICI

2. Efficientamento energetico e sismico edilizia residenziale privata e pubblica:
• Investimento 2.1: Ecobonus e Sismabonus fino al 110% per l'efficienza energetica e 

la sicurezza degli edifici

3. Sistemi di teleriscaldamento:
• Investimento 3.1: Sviluppo di sistemi di teleriscaldamento
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M2C4: TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA

Obiettivi generali

• Rafforzamento della capacità previsionale degli effetti del cambiamento climatico tramite 
sistemi avanzati ed integrati di monitoraggio e analisi;

• Prevenzione e contrasto delle conseguenze del cambiamento climatico sui fenomeni di 
dissesto idrogeologico e sulla vulnerabilità del territorio;

• Salvaguardia della qualità dell’aria e della biodiversità del territorio attraverso la tutela 
delle aree verdi, del suolo e delle aree marine;

• Garanzia della sicurezza dell’approvvigionamento e gestione sostenibile ed efficiente delle 
risorse idriche lungo l'intero ciclo.

Questa componente si articola in quattro linee progettuali che comprendono sia riforme che
investimenti:

1. Rafforzare la capacità previsionale degli effetti del cambiamento climatico:
• Investimento 1.1: Realizzazione di un sistema avanzato ed integrato di 

monitoraggio e previsione
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M2C4: TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA

2. Prevenire e contrastare gli effetti del cambiamento climatico sui fenomeni di dissesto
idrogeologico e sulla vulnerabilità del territorio:

• Riforma 2.1: Semplificazione e accelerazione delle procedure per l'attuazione 
degli interventi contro il dissesto idrogeologico

• Investimento 2.1: Misure per la gestione del rischio di alluvione e riduzione del 
rischio idrogeologico

• Investimento 2.2: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 
l'efficienza energetica dei Comuni

3. Salvaguardare la qualità dell’aria e la biodiversità del territorio attraverso la tutela delle 
aree verdi, del suolo e delle aree marine

• Riforma 3.1: Adozione di programmi nazionali di controllo dell'inquinamento 
atmosferico

• Investimento 3.1: Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano
• Investimento 3.2: Digitalizzazione dei Parchi Nazionali
• Investimento 3.3: Rinaturificazione dell’area del Po
• Investimento 3.4: Bonifica dei siti orfani 
• Investimento 3.5: Ripristino e tutela dei fondali e degli habitat marini 

BETTER REGULATION

BETTER REGULATION
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M2C4: TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA

4. Garantire la sicurezza dell’approvvigionamento e la gestione sostenibile delle risorse 
idriche lungo l'intero ciclo:

• Investimento 4.1: Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza 
dell'approvvigionamento idrico

• Investimento 4.2: Investimenti volti a ridurre le perdite nelle reti di 
distribuzione dell'acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle 
reti

• Investimento 4.3: Investimenti nella resilienza dell'agrosistema irriguo per una 
migliore gestione delle risorse idriche

• Investimento 4.4: Investimenti in fognatura e depurazione

• Riforma 4.1: Semplificazione normativa e rafforzamento della Governance per la 
realizzazione degli investimenti nelle infrastrutture di approvvigionamento idrico

• Riforma 4.3: Misure per garantire la piena capacità gestionale per i servizi idrici 
integrati

BETTER REGULATION

BETTER REGULATION
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M2C4: TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA
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FOCUS SULLE DIMENSIONI TRASVERSALI DEL PIANO

Divari territoriali 
• riduzione delle disuguaglianze territoriali; 
• misure uniformemente distribuite fra Nord e Sud; 
• alcune misure con maggior incidenza al Sud (es. depurazione delle acque, energie 

rinnovabili, trasporto sostenibile); 
• Miglioramento della gestione dei rifiuti al Sud riduzione dispersione delle risorse idriche.

Divari di genere 
• contrasto alle diseguaglianze di genere soprattutto le misure connesse all’edilizia 

residenziale pubblica (maggior parte delle famiglie monoparentali siano affidate a donne)

Divari generazionali: i giovani 
• sensibilità per i temi legati all’ambiente; 
• aumento competenze e creazione di posti di lavoro. 
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Camera dei Deputati ARRIVO 25 aprile 2021 Prot: 2021/0000540/TN
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Camera dei Deputati ARRIVO 25 aprile 2021 Prot: 2021/0000540/TN
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Camera dei Deputati ARRIVO 25 aprile 2021 Prot: 2021/0000540/TN

337 pagine

Sostenibile/sostenibilità 183

Innovazione 155

Rigenerazione 35

Coesione 52

Ambientale(i) 105

Sociale(i) 233

Economico(a) 229

Resilienza 64

Salute 45

Transizione 159

Comuni 26



Leonardo Borsacchi – 18/05/2021 53

LEONARDO BORSACCHI

ARCO – Action Research for CO-Development
Innovazione circolare e commodity sostenibili– Coordinatore 
dell’unità di ricerca 
www.arcolab.org

PIN S.c.r.l. 
Servizi didattici e scientifici per l'Università di Firenze
Polo Universitario "Città di Prato"

leonardo.borsacchi@pin.unifi.it

Grazie per 
l’attenzione!


